
     

ANCE      
  

 

Via Valentini Vista Franco 1 - 71121 FOGGIA 
Tel. 0881 - 708231 Fax 0881/363314 - C.F. 01427990716 
www.ancefoggia.it - e-mail: s.padalino@confindustriafoggia.it 
info@ancefoggia.it – PEC: ancefoggia@pec.it 

FOGGIA 

 
 
 
Prot. n. 1266 /PF/ga                                                                                           19 novembre 2019
   
 

ALLE IMPRESE EDILI ASSOCIATE 
     
                  LORO SEDI 
 
 
 
Nuova collana "Guida pratica Ance”. 
 

Ritenendo di fare cosa gradita, vi ritrasmettiamo la nuova collana “Guida pratica 
Ance”, per offrire uno strumento semplice e agevole, di immediato utilizzo, per 
affrontare alcuni nodi fondamentali per lo sviluppo e il bene sociale: 

• Crisi d’impresa – come uscirne; 

• Stop burocrazia – come sbloccare i lavori pubblici in Italia; 

• Presunzione di Colpevolezza? – No grazie. 

 

Le proposte dell’ANCE illustrate nelle Guide hanno quindi l’obiettivo di tracciare 
una possibile via d’uscita. 

Cordiali saluti. 
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BUROCRAZIA
STOP
Come sbloccare 
i lavori pubblici in Italia





La burocrazia è un pesante macigno che 
blocca il Paese: impedisce la messa in 
sicurezza dei territori, frena la manutenzione 
delle opere esistenti e arresta la 
realizzazione di quelle nuove, necessarie 
alla collettività.

Con un paradosso: i soldi ci sono, ma non 
si riesce a spenderli. Si incagliano in mille 
pastoie burocratiche, al punto che occorre 
restituirli prima ancora di averli utilizzati.

Nel caos normativo, l’unica salvezza 
percepita dai dipendenti pubblici è quella 
di restare fermi, non fare nulla per paura 
di sbagliare. È per questo che proliferano 
commissari ad acta, cabine di regia, unità 
di missione, deroghe a pioggia, fino al 
“top di gamma”: il Supercommissario!

Risultato: un gravissimo danno sociale 
per i cittadini, che non possono contare su 
un Paese moderno, un territorio presidiato 
e tutelato e su infrastrutture sicure ed 
efficienti. Come uscirne?



No al Gioco 
dell’oca 
nei processi 
decisionali.

1.

Non si può sempre 
ripassare dal “VIA!”

Nelle procedure di spesa, 
si assiste a continui ritorni 
dei singoli progetti al CIPE 
anche quando le decisioni 
sono già state prese in fase 
di programmazione e 
pianificazione.



Proposta
Rivedere e circoscrivere il ruolo del CIPE, 
affidandogli compiti strettamente conna-
turati alla sua funzione di programma-
zione e controllo, lasciando ai singoli 
Ministeri il governo dell’attuazione dei 
programmi, con il coinvolgimento del Mef 
laddove occorrano ulteriori risorse rispetto 
a quelle inizialmente programmate.



No ad
innumerevoli
passaggi
procedurali
tra i Ministeri 

2.

Non si contano le “navette” tra 
Ministeri su uno stesso provvedimento 
di spesa: pareri preventivi, seguiti da 
pareri successivi, nulla osta, 
autorizzazioni ecc… 
I tempi di realizzazione delle 
infrastrutture in Italia sono di circa 
3 anni per opere inferiori ai 100 mila 
euro e più di 15 anni per le grandi 
opere (oltre 100 milioni di euro). 
Oltre la metà (il 54%) si perde in 
tempi morti a causa della burocrazia.
In altre parole, senza burocrazia, le 
opere pubbliche in Italia si potrebbero 
fare con la metà del tempo rispetto 
ad oggi.



Proposta
Eliminare i doppi passaggi MIT/MEF, 
laddove non ci sia necessità di approvare 
variazioni in aumento delle risorse 
finanziarie già stanziate/programmate.



No all’ingorgo 
del Consiglio 
Superiore dei 
Lavori Pubblici 
Dopo il Codice 50/2016, 
il Consiglio Superiore dei 
Lavori pubblici è stato investito 
della competenza a pronunciarsi, 
in linea tecnica, su un numero 
ingente di progetti, con rischio 
di rallentamento della sua 
attività.

3.



Proposta
Limitare la pronuncia del Consiglio Supe-
riore dei Lavori Pubblici (CSLP) ai progetti 
di fattibilità, nell’ambito della Conferenza 
dei Servizi, superiori a 200 mln. di euro. 



Si a controlli 
più veloci 
e più efficaci 
della Corte 
dei Conti 

4.

Bisogna razionalizzare 
le attività di controllo della 
Corte dei Conti, al fine di 
concentrarne l’azione sulle 
attività di programmazione 
iniziale e, successivamente, 
sull’operato delle amministrazioni, 
come avviene in altri Paesi 
europei.



Proposta
Prevedere che la registrazione delle deli-
bere CIPE da parte della Corte dei Conti 
avvenga entro 60 giorni, decorsi i quali, in 
caso di silenzio, la registrazione s’intende 
assentita.

Superare l’impostazione “numeristica” 
del controllo contabile successivo, promuo-
vendo, fra l’altro, l’integrazione della Corte 
con economisti ed esperti di altre discipline, 
sull’esempio tedesco.



No alle
conferenze 
di servizi
infinite 

5.

La conferenza di servizi, come 
era nello spirito iniziale della 
norma,  deve rappresentare uno 
strumento di accelerazione 
dell’iter decisionale nella fase a 
monte della gara, all’insegna 
del principio di unicità del 
momento decisorio che riunisce  
le diverse fasi che portano alla 
approvazione di un’opera 
pubblica. 



Proposta
Coordinare la disciplina della conferenza 
dei servizi, modificata dal D.lgs. 127/2016,  
(ad es. l’art. 14 comma 3 L. 241/90 prevede 
l’esame del progetto di fattibilità ed 
economica) con il codice dei contratti e 
con le eventuali altre normative correlate 
secondo le tipologie di intervento;  

Prevedere in forma espressa che: 
- tutti i termini indicati nell’ambito del
  procedimento di qualsiasi tipologia di
  conferenza dei servizi abbiano 
  carattere perentorio 
- la mancata risposta da parte dell’ente
  interessato, nei tempi prescritti, 
  comporti l’applicazione dell’istituto del 
  silenzio assenso



Stop alla
burocrazia
difensiva

6.

Una Pa ferma, bloccata, in balia 
del disordine legislativo. 
Appare quindi non più rinviabile 
un sistema di norme e procedure 
che non spinga la Pa a fuggire 
dalle proprie responsabilità. 
Valga ad esempio il caso 
dell’autorizzazione paesaggistica, 
prevista dal dlgs 42/04, che 
rilasciata prima dell’avvio delle 
procedure di gara (con validità 
quinquennale) scade nel corso 
dell’esecuzione dell’opera e deve 
essere oggetto di un formale 
atto di rinnovo.



Proposta
Riconfigurare il perimetro del reato di abuso 
d’ufficio, a partire dalla figura dell’omissione 
di atti d’ufficio, affinché il “non fare” smetta di 
essere più conveniente del “fare”. 
Ridisegnare la responsabilità erariale, attra-
verso la tipizzazione delle presunzioni di 
assenza di colpa grave, ed escludendola in 
ogni caso, in presenza di sentenze riformate 
tra vari gradi di giudizio, e comunque ogni 
volta che il pubblico funzionario dia specifica-
mente conto, nella sua decisione, di aver agito 
in adempimento di circolari, linee guida, 
bandi tipo (MIT/ANAC) o sentenze; ciò fatto 
salvo che la Corte dei Conti dimostri la mala 
fede e il dolo.
Dare una tempistica certa e perentoria per la 
conclusione delle operazioni di gara, per 
l’apertura dei i cantieri, nonché per le deci-
sioni che spettano alla stazione appaltante in 
fase esecutiva, a partire da quelle sul conten-
zioso in corso d’opera.
Prevedere che la validità dell’autorizzazione 
paesaggistica sia legata alla durata del 
cantiere e non a un termine predeterminato.



Si all’ANAC
che vigila 
e non
legifera 

7.

L’Anac dovrebbe tornare 
a svolgere un ruolo di vigilanza 
e di monitoraggio del settore, 
tipico di un’Autorità 
indipendente, evitando 
sovrapposizioni di competenze 
anzitutto con il sistema 
legislativo. 



PropostaProposta
Superare il sistema della soft law (che 
non ha dato i risultati positivi attesi), con 
la predisposizione di un Regolamento 
attuativo dedicato ai lavori pubblici (e di 
uno per i servizi e le forniture) dotato di 
forza cogente, nel quale recepire i provve-
dimenti di attuazione del Codice 50 
emessi fino ad oggi. 

Limitare ad ipotesi specifiche - ossia 
quelle in cui, ad esempio, sussiste un 
elevato rischio sul piano della legalità - la 
possibilità, per le amministrazioni, di 
stipulare protocolli di vigilanza collabora-
tiva con l’Anac o di richiedere alla stessa 
pareri preventivi. 



No ai 
Supercommissari 
in deroga alle 
regole sulla 
concorrenza

8.

I gravi ritardi accumulati dalla 
pubblica amministrazione nella 
manutenzione del territorio 
sono diventati l’alibi per creare 
nuovi Commissari e bypassare 
così qualsiasi regola, sacrificando 
i principi di trsparenza, 
concorrenza e legalità.
Un commissario “modello 
Genova” è giustificato solo per 
eventi straordinariamente 
eccezionali e non può costituire 
il paradigma da replicare 
sempre ed ovunque.



Proposta
Concentrare i poteri di deroga dei Com-
missari esclusivamente per la fase “a 
monte” - ossia per comprimere i tempi 
necessari ad ottenere le autorizzazioni 
propedeutiche alla messa in gara dei 
lavori, sul modello di quanto previsto per 
la tratta AV Napoli-Bari - con piena salva-
guardia delle regole sul confronto concor-
renziale nell’affidamento degli appalti.





GUIDA PRATICA
Proposte e azioni 
per far ripartire il Paese

CRISI 
D’IMPRESA
Come uscirne?



Nel settore delle infrastrutture, dilaga il 
fenomeno delle crisi d’impresa. 
I fallimenti, i concordati, le liquidazioni non 
risparmiano più nessuno, arrivando a toccare 
anche i grandi gruppi imprenditoriali. 
Senza contare l’effetto domino: l’impresa in 
difficoltà trascina nel baratro tutta la filiera 
dei soggetti “a valle” (subappaltatori, 
fornitori ecc.) coinvolti nell’esecuzione dei 
lavori. Le cause di tale patologia, ormai 
sistemica, sono molteplici e di varia natura.

Il nuovo Codice degli appalti ha fornito un 
eccezionale contributo allo stato di caos 
attuale, ma non è l’unico soggetto sul banco 
degli imputati. Sicuramente, la normativa è 
contraddittoria, poco chiara, incompleta e 
ridondante.
Inoltre, l’apparato amministrativo è alla 
paralisi: per il pubblico funzionario conviene 
molto di più non firmare piuttosto che 
firmare. Risultato: la collettività subisce un 
danno; i lavori vengono sospesi, i cantieri si 
fermano, le imprese muoiono e i lavoratori 
vanno a casa. Come uscirne?



Evitare 
il contagio 
delle 
imprese sane

1.

La partecipazione alle gare di 
imprese fallite o in concordato 
in continuità costituisce un 
fenomeno distorsivo del mercato 
che penalizza le imprese sane. 
Queste ultime, infatti, non 
possono disporre di forme di 
protezione dai creditori 
analoghe a quelle che 
accompagnano le procedure 
liquidatorie.

È necessario eliminare la possibilità di 
far partecipare alle gare imprese fallite o 
in concordato in continuità -con 
l’eccezione dell’ipotesi in cui sia stato 
presentato, ai fini dell’ammissione alla 
continuità,  un piano di rientro che preve-
da la soddisfazione di ciascun credito 
chirografario nella misura minima del 
50%, nonché l’ottemperanza al divieto di 
cessione del ramo d’azienda relativo al 
contratto d’appalto- o anche in ammini-
strazione straordinaria, la cui presenza 
altera una sana concorrenza nel mercato. 

Nei raggruppamenti orizzontali, occorre 
prevedere che le singole imprese rispon-
dano, ciascuna, per gli eventuali inadem-
pimenti nei contratti stipulati con i terzi. 
La responsabilità solidale deve rimanere 
verso la stazione appaltante, nonché 
nell’ipotesi di inadempienza nei confron-
ti dei lavoratori che, a qualsiasi titolo, 
siano intervenuti, in cantiere.

Proposta



Non 
fermare i
cantieri
Quando l’impresa 
affidataria fallisce, nel 
contratto, subentra la 
seconda classificata.

Il secondo classificato, per subentrare, 
deve poter eseguire i lavori alle condi-
zioni da lui stesso offerte in gara.

Proposta
2.



In applicazione della direttiva UE sui 
ritardi di pagamento (Dir. UE 2011/7/11) 
va ribadito che i pagamenti non possono 
superare i 30 giorni complessivi, decor-
renti dalla maturazione del diritto 
dell'appaltatore.

Proposta

Pagare le
imprese nei
tempi previsti
in Europa
Serve una normativa sulle 
modalità di pagamento del 
corrispettivo in linea con le 
norme europee.

3.



Adeguare il 
corrispettivo 
agli aumenti
eccezionali
dei materiali

4.

Va sancita l’obbligatoria previsione di 
clausole di revisione dei prezzi 
nell’ambito dei contratti stipulati post 
Codice 50.
Inoltre, occorre assicurare che le rilevazioni 
effettuate dagli organi a ciò deputati 
(Provveditorati, Istat e Unioncamere) 
siano effettivamente aderenti alle oscilla-
zioni di prezzo riscontrate sul mercato, al 
fine di scongiurare il rischio che le imprese 
subiscano aggravi economici nella realiz-
zazione delle opere.

Proposta

Le imprese non possono 
sostenere l’onere economico 
derivante dalle fluttuazioni 
eccezionali dei materiali da 
costruzione utilizzati nel corso 
dei lavori, soprattutto quelli 
di durata pluriennale.



Il 
contenzioso
va deciso 
in tempi 
brevi

5.

Occorre definire con certezza 
e velocità il contenzioso 
nel corso dei lavori. 
L’eccessiva durata della fase 
di risoluzione delle controversie 
indebolisce le imprese, che non 
vedono soddisfatte in tempi 
congrui le loro legittime 
richieste.

Eliminare la norma che limita la possibi-
lità di iscrivere riserve su aspetti proget-
tuali validati, non potendo l’appaltatore 
scontare gli effetti di eventuali errori 
progettuali della stazione appaltante.
Rafforzare le sezioni specializzate in 
materia di impresa - cd Tribunale delle 
Imprese (introdotte dal D.Lgs. 27 giugno 
2003, n. 168) - con la previsione di una o 
più sezioni specifiche che si occupino 
esclusivamente di tutte le controversie, di 
qualunque importo (oggi trattano solo 
quelle sopra soglia) aventi ad oggetto 
contratti pubblici di appalto di lavori, 
servizi o forniture.
Potenziare gli strumenti di tutela alterna-
tivi al contenzioso giudiziario, attraverso 
la valorizzazione dell’istituto dell’accordo 
bonario e la reintroduzione dell’istituto del 
Collegio consultivo tecnico.
Valorizzare l’istituto dell’arbitrato, gestito 
dall’ANAC. 

Proposta



No allo 
split
payment
Lo split payment provoca 
un aumento esponenziale del 
credito IVA, con tutte le 
difficoltà di recupero 
tempestivo dello stesso. 
L’estensione della fatturazione 
elettronica è già un’arma 
sufficiente per la lotta 
all’evasione IVA

Bisogna abrogare lo split payment o, 
comunque, rendere l’IVA una partita con-
tabilmente neutra prevedendo, per le 
imprese soggette “a monte” allo split 
payment, l’applicazione del reverse 
charge “a valle” anche sulle forniture.

Proposta
6.






































	PRESUNZIONE DI COLPEVOLEZZA -GUIDA N. 3.pdf
	Pagina vuota



<<

  /ASCII85EncodePages false

  /AllowTransparency false

  /AutoPositionEPSFiles true

  /AutoRotatePages /None

  /Binding /Left

  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)

  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)

  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CannotEmbedFontPolicy /Error

  /CompatibilityLevel 1.4

  /CompressObjects /Tags

  /CompressPages true

  /ConvertImagesToIndexed true

  /PassThroughJPEGImages true

  /CreateJobTicket false

  /DefaultRenderingIntent /Default

  /DetectBlends true

  /DetectCurves 0.0000

  /ColorConversionStrategy /CMYK

  /DoThumbnails false

  /EmbedAllFonts true

  /EmbedOpenType false

  /ParseICCProfilesInComments true

  /EmbedJobOptions true

  /DSCReportingLevel 0

  /EmitDSCWarnings false

  /EndPage -1

  /ImageMemory 1048576

  /LockDistillerParams false

  /MaxSubsetPct 100

  /Optimize true

  /OPM 1

  /ParseDSCComments true

  /ParseDSCCommentsForDocInfo true

  /PreserveCopyPage true

  /PreserveDICMYKValues true

  /PreserveEPSInfo true

  /PreserveFlatness true

  /PreserveHalftoneInfo false

  /PreserveOPIComments true

  /PreserveOverprintSettings true

  /StartPage 1

  /SubsetFonts true

  /TransferFunctionInfo /Apply

  /UCRandBGInfo /Preserve

  /UsePrologue false

  /ColorSettingsFile ()

  /AlwaysEmbed [ true

  ]

  /NeverEmbed [ true

  ]

  /AntiAliasColorImages false

  /CropColorImages true

  /ColorImageMinResolution 300

  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleColorImages true

  /ColorImageDownsampleType /Bicubic

  /ColorImageResolution 300

  /ColorImageDepth -1

  /ColorImageMinDownsampleDepth 1

  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeColorImages true

  /ColorImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterColorImages true

  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /ColorACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /ColorImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000ColorACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000ColorImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasGrayImages false

  /CropGrayImages true

  /GrayImageMinResolution 300

  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleGrayImages true

  /GrayImageDownsampleType /Bicubic

  /GrayImageResolution 300

  /GrayImageDepth -1

  /GrayImageMinDownsampleDepth 2

  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeGrayImages true

  /GrayImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterGrayImages true

  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /GrayACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /GrayImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000GrayACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000GrayImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasMonoImages false

  /CropMonoImages true

  /MonoImageMinResolution 1200

  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleMonoImages true

  /MonoImageDownsampleType /Bicubic

  /MonoImageResolution 1200

  /MonoImageDepth -1

  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeMonoImages true

  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode

  /MonoImageDict <<

    /K -1

  >>

  /AllowPSXObjects false

  /CheckCompliance [

    /None

  ]

  /PDFX1aCheck false

  /PDFX3Check false

  /PDFXCompliantPDFOnly false

  /PDFXNoTrimBoxError true

  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true

  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXOutputIntentProfile ()

  /PDFXOutputConditionIdentifier ()

  /PDFXOutputCondition ()

  /PDFXRegistryName ()

  /PDFXTrapped /False



  /CreateJDFFile false

  /Description <<



    /BGR <>

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>

    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /CZE <>

    /DAN <>

    /DEU <>

    /ESP <>

    /ETI <>

    /FRA <>

    /GRE <>



    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)

    /HUN <>

    /ITA <>

    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>

    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>

    /LTH <>

    /LVI <>

    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)

    /NOR <>

    /POL <>

    /PTB <>

    /RUM <>

    /RUS <>

    /SKY <>

    /SLV <>

    /SUO <>

    /SVE <>

    /TUR <>

    /UKR <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)

  >>

  /Namespace [

    (Adobe)

    (Common)

    (1.0)

  ]

  /OtherNamespaces [

    <<

      /AsReaderSpreads false

      /CropImagesToFrames true

      /ErrorControl /WarnAndContinue

      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false

      /IncludeGuidesGrids false

      /IncludeNonPrinting false

      /IncludeSlug false

      /Namespace [

        (Adobe)

        (InDesign)

        (4.0)

      ]

      /OmitPlacedBitmaps false

      /OmitPlacedEPS false

      /OmitPlacedPDF false

      /SimulateOverprint /Legacy

    >>

    <<

      /AddBleedMarks false

      /AddColorBars false

      /AddCropMarks false

      /AddPageInfo false

      /AddRegMarks false

      /ConvertColors /ConvertToCMYK

      /DestinationProfileName ()

      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK

      /Downsample16BitImages true

      /FlattenerPreset <<

        /PresetSelector /MediumResolution

      >>

      /FormElements false

      /GenerateStructure false

      /IncludeBookmarks false

      /IncludeHyperlinks false

      /IncludeInteractive false

      /IncludeLayers false

      /IncludeProfiles false

      /MultimediaHandling /UseObjectSettings

      /Namespace [

        (Adobe)

        (CreativeSuite)

        (2.0)

      ]

      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK

      /PreserveEditing true

      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged

      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile

      /UseDocumentBleed false

    >>

  ]

>> setdistillerparams

<<

  /HWResolution [2400 2400]

  /PageSize [612.000 792.000]

>> setpagedevice





